
LA GROTTz\ DELL,EREMTTA

-)-a gro1tache campe ggra alcentro di un vecchi a poster comunale cjal trtoio "R.ossano la- Bizantina"

looster al quale si deve la faftana di certi personaggi politici sparifi ci scena) à. piu sempiicemente,
ma con riconosciuta veridicità storica, la- "Grotta dell'Eremita".

Questo è il nome che la tradizione consegna ad uno splendido esemplare cii grotta tufacea, ipogea,

scavata sul fianco meridionale della vallata del Celadi, in un anfratto cire ha" di fronte a sé la parte
più vetusta del Centro Storico, prima chela Città si incastellasse sulle atrtezze noievoli delPiazzale
Mafiucci, dei Rione San Giovanni, del Ciglio deila Tone.
Per i monaci provenienti dall'Oriente e ciunq"*e dal mare, sirr dal V secoio riopo Cristo, corn'è
storicamente documentato, la Grotta dell'Ererriita doveffe rappi'esentare, insieme alla Grotte di
Calamo e ad altre individuate qua e lànellah4ontagna Sacra (,aghion Aros) di Rossano un sicuro
rifugio per la vita (vedi gli studi di Cosimo Damiano Fonseca sugli insediamenti rupestri nell'Italia
meridionale), per la preghiera e per lo studio di questi poveri monaci migranti, pazzi diilio.
Furono essi, come dirnostrano gli studi del Guillou e del Pugliese Caratelli, della Mandalari e di
Filippo Burgarella, i primi e più efficaci ;rrcpagatoi'i della-fbCe cristiana D'Oriente, secondo la
confessione del Concilio di Calcedonia (:i51ì,.e anche i prirn" assertori dell'autorità imperiale di
Bisar:zio duiante ia lenta d,ecadenza del i' ir:i;:', .;, i RGl ca,rnc.

In qurste laure, e poi in quelle site nel clrrr!:* cella C.itrà antica, a Fente, a San Nicola al Vallone,
nicsso.É Rup* San Giovarnj, si formò ia cosoienza di rura cultura e di una religiosità nuove da
Cifhndere in quelie che sararuro le ultiire terr; l-rize*ii:ne, là dt ire, trar^rontata Roma, J1 nuovLr

ve.,.tbo (i un rrì-tclvo rc,'r.:re. iiila nuo\/a fbde c B:'i.i- iir-,cv-a chiesa tenanno il campo per piu di cinque
s;rcoli, dalla fine della g"rerra gl'eco-gotica t55l; ) atri' jr::ziu iJ.,l dcinilic nL-nnanno (1059).
ì{eiia Grotta dell'Eremita sono ancora beu -.,isibili i segni cirila vit; erer;ritica: urlo o due rudirnentali
.lu::11itoi scavati cii fia-nco a1 muro, l'iirgirccc,iiiatorc e-*onilzuc. una sorta di sedile un po'più alto,

1:ìccoli incavi nel tuf,o Cestinaii aiia- deposizioire riei si:cri cir-ireli o alla conserva deil'acciua:
iniauseoli spazi di soplawilrenza pet la npzione esica.sii;a, ch,*= rr.relano condizioni di assoiuta
r:riseria e la tctale devozione di sé a Dio, quale era ia vita rji questi erol della solitudine e del"ia.fuga

ntundi.
Veramente notevole come antico cimelio delia rrita monacale rupestre e della reiigiosità orientale,
in o[timo stato di conservazione pff la mirabile consistenza e immodificabilità «iella sostanza
tufacea,la Grotta dell'Eremita, in Contrada S. Maria delle Gra:zie, è stata inopinatamente trascutata
neli'itinerario bizantino di Rossano.
Oggi è possibile visitarla grazie alla murnfic?,nza del proprietario, prof. Gennaro Melcogliano, che,

liste vane le richieste ufficiali, ha prow,eduto a suo spese a rifare I'antico tratturo, arnpliando i1

pei:corso e restituendolo alla sua primitiva bellezza, dotandolo d'una palizzata con relativo
ccrrimano per le visite guidate degli studenti delie nostre scuole e dei turisti italiani e stranieri.
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Geruraio Mdrcogliano


